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Danni del nubifragio al club nautico, aiuti dalla Germania

Giuseppe Pantano
SCIACCA  La  solidarietà  che  arriva  da  oltre
confine.  Diportisti  tedeschi  stanno
contribuendo  a  pagare  i  danni  causati  dal
nubifragio  del  novembre  2021  al  circolo
nautico  Il  Corallo  di  Sciacca.  Ieri  è  stata  una
domenica di  grande lavoro nella  base nautica
dove  si  sta  cercando  di  bruciare  i  tempi  per
arrivare pronti alla nuova stagione nonostante
i  notevoli  danni,  per  almeno  50  mila  euro,
causati  dal  nubifragio,  con  il  circolo  pronto  a
farsi  valere  anche  sul  piano  legale  con
incarico  già  affidato  all'  avvocato  Michele
Friscia.  «Stiamo  ricevendo  tanta  solidarietà  -
dice  il  presidente  del  circolo,  Francesco
Galluzzo  -  e  sono  in  corso  una  serie  di
interventi  necessari  per  essere  pronti  ad
iniziare  bene  la  stagione.  La  nostra  base
nautica  ospita  anche  iniziative  sportive  e
culturali  e  vogliamo  andare  avanti.  Amici
tedeschi  hanno  già  destinato  un  congruo
contributo con un gruppo di velisti. Un aiuto è
arrivato dalla Federazione Italiana Vela. Anche
il  Rotary e la Lega Navale ci  stanno aiutando.
E  poi  i  nostri  soci  che  stanno  facendo  tanto.
Non  è  facile  racimolare  tutti  i  soldi  necessari
per  rimettere  in  piedi  bene  le  strutture».
Galluzzo  prevede  una  buona  stagione  per  la
nautica da diporto che già nel 2021 ha dato, a
Sciacca,  importanti  segnali  di  ripresa  dopo  la
pandemia.  Barche  a  vela  che  arrivano  da
Malta, Francia e Germania sono state le prime
dopo  la  pandemia  ad  attraccare  negli  spazi

dei  pontili  galleggianti  del  circolo  nautico  «Il
Corallo» riservati al transito. Sempre occupati,
con le barche in transito, i 20 posti riservati a
queste  imbarcazioni.  Sulle  prospettive  della
nautica  da  diporto  a  Sciacca  Galluzzo  non  ha
dubbi: «Questo settore ha potenzialità enormi
anche  per  quanto  riguarda  l'indotto  con
tantissime  imprese  che  vi  operano.  Io  spero
che a livello locale e regionale vengano messe
in  campo  quelle  iniziative  per  favorire  un
ulteriore  sviluppo.  Ci  vorrebbe  un  aiuto  da
parte  delle  amministrazioni  anche  per
potenziare  i  posti  barca.  A  Sciacca  c'è
un'utenza,  per  i  posti  barca,  che  comprende
un  ampio  territorio,  da  Ribera,  a  Burgio,  a
Caltabellotta,  dove  c'è  gente  che  tiene  la
barca  nei  pontili  di  Sciacca.  Noi  abbiamo  120
posti  barca  per  i  soci  e  20  per  il  transito.  La
Lega Navale ha circa 250 posti. Il potenziale è
enorme  e  se  ci  fossero  altri  posti  barca
potremmo  esaudire  le  richieste  con  beneficio
anche  per  l'economia  locale.  Chi  arriva  a
Sciacca in barca è un turista che va in giro per
la  città.  Al  momento,  invece,  abbiamo  messo
in  atto  un  turno  anche  tra  i  soci  in  modo  da
garantire  a  tutti,  sia  pure  non  per  12  mesi
all'anno,  un  posto  barca».  L'area  portuale  in
cui  si  trovano  le  basi  nautiche  è  interessata
dai  lavori  di  realizzazione  di  una  nuova
banchina  e  anche  questo  contribuirà  a
un'ulteriore  valorizzazione  della  zona.  (*GP  *)
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